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A Roma II Vaticano ha imposto 

una giunta fascista. Nei nostri porti 

giungono fucilieri stranieri per soste* 

nere Sforza. 

E chiedono le prove I 
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LE RELAZIONI DI PAJETTA, AMENDOLA E COLOMBI AL Vi CONGRESSO DEL PCI 

Dal Nord al Sud le masse popolari 
si aprono nella lolla le vie della democrazia 

Funzione dirigente della classe operaia e dei comunisti milanesi - Grandi vittorie 
delle Consulte popolari e dei Blocchi del Popolo nel Mezzogiorno - Slancio unitario 
dei braccianti e dei mezzadri emiliani - Le Commissioni hanno iniziato i lavori 

La seduta mattutina della quin
ta giornata del Congresso si è 
iniziatava ieri con lieve ritardo. 
La sala, ancora un poco fredda, 
si è riempita di delegati solo alle 
9 e 15. Teresa Noce, alla presi
denza, dà inizio ai lavori annun
ciando le relazioni dei compagni 
Giancarlo Pajetta segretario, re
gionale della Lombardia, Amen
dola, segretario regionale della 
Campania, Colombi, segretario 
regionale. dell'Emilia, sulle espe
rienze organizzative delle regio
ni e in particolare dei loro ca
poluoghi. 

La parola a Pajetta 
Ha per primo la parola il COITI-

f lagno Giancarlo Pajetta. che sa-
e alla tribuna salutato da un 

generale applauso. Pajetta pro
nuncia la sua relazione in base 
ad un voluminoso pacco di ap
punti. 

Egli inizia osservando che la 
decisione della Direzione del 
Partito di dividere il rapporto 

forganizzativo nelle relazioni su 
jtre esperienze concrete di lavo-
p-o, indica l'esigenza di vedere gli 
[aspetti particolari della lotta po
litica che richiedono particolari 
rotazioni, e di indicare anche co-J 
me la debolezza stia proprio nsl 

non aver trovare a sufficienza so
luzioni particolari accontentan
dosi dello schema generale orga-
nÌ77ativo. 

Da tali esperienze si potrà ri
cavare tutta una serie di utili 
direttive, se non. si avrà paura 
di riconoscere e di indicare i 
propri errori. 

Da quale punto di vista deve 
essere impostato il problema di 
organizzare la democrazia in una 
grande città come Milano che. 
insieme alla sua provincia, conta 
due milioni e cinquecentomila 
abitanti, e cioè quasi due volto 
la popola/ione complessiva della 
Liguria, la quale conta quattro 
province e quattro Federazioni? 

E' necessario analizzare a fon
do in quale modo si articoli e 
viva e lavori un tale agglomera
to umano: l'esame della struttu
ra economico-sociale della città 
di Milano offre già in prospet
tiva l'indicazione dei particolari 
problemi politici offerti all'azio
ne del Partito. A un forte nucleo 
operaio (più di un quinto della 
popolazione complessiva della 
provincia) si trova accanto un 
grande numero di lavoratori del 
commercio (150.000 persone) e so
prattutto una vasta ed attiva 
pircola borghesia cittadina e ru
rale. 

Milano saprà spezzare 
l'offensiva reazionaria 
" I numerosi e complessi legami 

che nascono tra le classi non tol
gono che questa piccola borghe
sia abbia una sua fisionomia ed 
una tradizione che è tradizione 
progressiva, tradizione di sensi
bilità ai moti di rinnovamento 
sociale. L'influenza esercitata sul 
proletariato da questo nucleo so
ciale ha dato origini alla tradi
zione riformistica, sindacalista e. 
in" contrappeso, ad una forma di 
socialismo massimalista. 

Un'azione costante 

Bisogna inserirsi in questa tra
dizione vincendo le oscillazioni 
opportunistiche dal riformismo al 
massimalismo: è forse possibile 
con la sola propaganda, con un 
colpo improvviso raggiungerete 
questo risultato? 

Al contrario: è necessaria una 
azione costante. L'attività di tut-
1a l'organizzazione sulla base di 
una politica giusta e differenziata. 
TI grande compito dell'organiz-
7azione milanese è di spezzare 
l'offensiva reazionaria particolar
mente violenta che tenta di fare 
di Milano il banco di prova di 
una eventuale frattura tra il pro
letariato e il ceto medio lavora
tore. L'ondata anticomunista sca
tenatasi su Milano, anche per 
merito di quel papa locale che è 
Schuster, deve avere come rispo
sta una capacità da parte del 
proletariato di far penetrare la 
sua Ideologia di giustizia sociale 
nelle masse della piccola borghe
sia urbana e rurale. Il riformi
smo definitivamente rivelatosi 
come forza di riserva della rea
zione va smascherato ponendo 
decisamente il problema della 
direzione rKiIitica della classe ope
raia e delle masse lavoratrici. 

A questo scopo vi è da racco-
• gliere l'eredità dei C.L.N., prima 

espressione del nuovo moto uni
tario di rinascita nazionale: la de
bolezza maggiore dell'organizza-
-ione milanese è stata quella di 
permettere che ?i infrangesse 
questa corrente rappresentata or
ganizzativamente dai 782 C.L.N. 
della provincia di Milano. 

Vj è nella rottura del fronte a 
Milano un elemento di responsa
bilità importante che deve essere 
illuminato: il tradimento dei di
rigenti piccoli borghi*! come Fer
ruccio P a n i i quali abbandonando 
la loro classe si schierarono dalla 
parte della reazione, « atomizzan
do » la democrazia piccolo bor
ghese, creando in molti cne non 
hanno intuito subito la necessità 
di porsi a fianco della classe ope
raia, sentimenti di sconforto e di 
demoralizzazione che li ha estra
niati dalla lotta politica. E' possi-

-. bile ricostruire quell'unità dei cit-
; tadini che fu creata dai C.L.N. 

malgrado gli acuiti contraiti di 
* classe ? Si, è possibile; il prole

tariato si propone seriamente il 
compito di salvare e organizzare 
la piccola borghesia tradita dai 
propri dirigenti; lo sbocco aaru
rale del nuovo moto unitario e il 
fronte democratico che si va co
stituendo i condizione che esso 
nasca non automaticamente ma 
in maniera spontanea vi l l i bate 
di Tina lotta fondata .sull'identità 
deg!. interessi. 

Non si tratta di crear* un nuo-
" vo comitato tra i comi'a't ma di 

coo'dinare la lotta de»'.t orgari-
«sil già esistenti e d far'a sbc<-
<»t» su un piano più generalo, su 
ita piano di lotta politica. Sul ter

reno di questa lotta si cementerà 
il nuovo motto unitario; strumen
to essenziale di esso è il lavoro 
dell'avanguardia democratica rap
presentato del Partito Comunista. 
• Con quattro verbi Pajetta indi
ca le forme per migliorare que
sto lavoro. Egli dice che è neces
sario « approfondire, differenzia
re, concretare, articolare» l'a
zione, 

naccia questa nuova lotta demo
cratica nel milanese è quello che 
l'avanguardia operaia non si curi 
delle alleanze e, fidente della pro
pria forza, corra avanti per conto 
suo facendosi Isolare. Qualche 
aspetto di tale pericolo si presen
tò all'organizzazione milanese 
quando si verificò quel movimen
to popolare d'opposizione al prov
vedimento antidemocratico di 
Sceiba che allontanava dalla città 
l'ultimo prefetto proveniente dai 
C.L.N. Non bisogna confondere, 
come in parte si confuse nell'epi
sodio della occupazione della Pre
fettura, la sensibilità del proble
ma politico e la rapidità dell'azio
ne con l'azione improvvisa. 

Caso per caso si ripropone il 
problema generale della tattica e 
della strategia di lotta del mo
vimento operaio e democratico. E' 
necessario che i garibaldini siano 
presenti e forti nelle fabbriche. E' 
necessario che il movimento de
mocratico sappia dimostrare la 
propria forza ma è necessario an
che che non si trascurino i pro
fondi legami con le masse, non si 
trascuri di incrementare la demo
crazia sindacale poiché questo è 
uno dei principali strumenti nejle 
mani del movimento operaio e de
mocratico. 

Ripetendo un insegnamento di 
Togliatti, Pajetta esclama: « Non 
basta essere forti ed aver ragione. 
bisogna anche che tutti ci diano 
ragione », e ricorda quello che un 
maresciallo di Napoleone diceva, 
scusandosi col suo capo per le suc
cessive sconfitte subite: « Quando 
le vecchie ci gettano in testa il 
loro pitale non ci resta che an
darcene ». E' evidentemente ne
cessario quindi creare un tale mo
vimento di massa nel nostro Pae
se per cui anche le vecchie set
tantenni gettino i loro pitali sulla 
testa di De Gasperi. 

Tre esempi positivi può porta-

tErio della lotta l'organizzazione 
milanese: il caso delle « Rubinet
terie ». quello della « Redaelli » 
e delia « Specialloid » e quello 
della « Caproni ». Tre casi diversi 
in cui tre diverte forme di le
game con le masse sono state 
trovate. 

Nel primo, quello delle « Rubi
netterie », si prospettava il pro
blema di un potente complesso 
industriale, la Edison: qui si è 
organizzata quindi la resistenza 
non soltanto nella fabbrica mi
nacciata. ma con la solidarietà di 

tutte le maestranze del complesso. 
Nel secondo caso, quello della 

• Redaelli» e della «Specialloid», 
medie aziende pressoché autono
me, tutta la popolazione di un 
quartiere di Milano è stata mo
bilitata in difesa delle due fab
briche minacciate. In questo rio
ne si è costituito così, sulla base 
della lotta, il primo comitato del 
Fronte Democratico d* Milano. 
Terzo caso quello della « Capro
ni »: per difendere il riritto r.l-
l'esistenza dei lavoratori, i quali 
non percepivano il salario da 

diversi mesi, si è sollecitala la 
solidarietà delle maestranze 
delle aziende del gas e della lu
ce, riuscendo a far si che gli 
operai senza salario potesseio 
differire il pagamento di questi 
servizi. Analogamente assegna
zioni straordinarie di viveri so
no state ottenute per questi la
voratori e soprattutto si è riusci
ti ad impedire che la lotta delle 
maestranze delle • varie aziende 
appartenenti al gruppo venisse 
divisa. 

(Continua in 4. pagina 2. colonna) 

Sforza vuole a Trieste 
gli anglo-americani 
Le rivelazioni di un portavoce jugoslavo - Mimili "sul piede di 
guerra,, in aiuto di Palazzo Chigi-Sciopero Generale a Trieste 

11 conte Sforza ha Infoi mato Ieri 
il Consiglio del Ministri « del passi 
che hanno avuto luogo per la desi
gnazione di una personalità estera 
come Governatore di Trieste ». Il co
municato ufficiale diramato al termi
ne della'seduta afTeima che t il go
verno jugoslavo ha presentato sci 
nomi scelti tra varie nazionalità e 
che il governo italiano ha creauto 
invece limitarsi alla narlonalità che 
per ti suo sviluppo storico dà le 
massime garanzie di neutialltà e di 
comprensione di popolazioni miste. 
cioè la nazionalità elvetica ». Secon
do il comunicato « fu solo dopo che 
Il governo jugoslavo presento anche 
un candidato francese appartenente 
ad una delle quatti o potenze, che 
Il Ministro deci! Esteri ne presentò 
uno appartenente all'Impero bi{tan
nico ». 

I c a n d i d a t i j u g o s l a v i 
Il comunicato ufficiale non da al

cuna ragione del perche il conte 
Sforza abbia rifiutato i candidati p i o . 
posti dal Ministio jugoslavo Ivekovic. 

Queste raul«nl sono state rivelate 
Ieri a Belgrado dal sostituto agli E-
steri Badnjevic il quale ha rlcoidato 
come il rappresentante jugoslavo a 
Roma Ivekovlc abbia rimc-so al se
gretario geneiale del Ministero degli 
Esteri italiano Franzoni una lista di 
nomi «nella quale figuravano il dot
tor Boguslav Eger. noto giurista ce
coslovacco e capo della delegazione 
cecoslovacca presso il Tribunale Mi
litare Intemazionale di Norimberga; 

GLI AGENTI DELLO STRANIERO SIEDONO AL GOVERNO 

Il Consiglio dei Ministri trova " normalissima „ 
la presenza in Italia dei fucilieri americani 

Il pericolo più grave che mi- re a proposito dello sviluppo uni-

Sforza non é ancora convinto della 
Bonomi sulla inerzia del Governo -

sua obbiezione - Ferma denuncia di 
Nuovi miliardi messi in circolazione 

La reazione dell'opinione pubblica 
nazionale al servile atteggiamen'.o as
sunto dai Governo dopo la decisione 
americana di imbarcare i fucilieri di 
marina sulle navi da guerra ancorate 
nei porti italiani, ha spinto Ieri II 
Ministro-Sforza a chieder* eolidatfe: 
tà e aiuto ai Consiglio del Ministri. 

Ma non è bastata la collaborazione 
dell'intero Gabinetto a mettere sulla 
bocca dell'on. Sforza parole di di
gnità o di decente riustlfìcazione: 
fon. Sforza ha tatto una dichiarazio
ne nella quale ha definito la pre
senza dei militari americani nei por
ti italiani come « un fatto normalis
simo » ed è giunto addirittura ad af
fermare che 11 nostro Paese si sareb
be « abbassato » se avesse chiesto 
spiegazioni al Governo americano. 
Sforza ha quindi affermato che 1 sol
dati sono stali inviati sugli incrocia-

UN SOLENNE SCACCO AL GOVERNO LABURISTA 

I minatori inglesi rieleggono 
i dirigenti sindacali comunisti 

LONDRA. 8. — I cinque m e m 
bri comunisti del Consiglio Esecu
tivo del sindacato nazionale dei 
minatori inglesi sono stati oggi r ie-
UtM a grande maggioranza nella 
circoscrizione del Galles* 

Anche nelle elezioni tenute a 
Birmingham per il Comitato Esecu
tivo del Cor.-iglio dei Sindacati i 
comunisti hanno notevolmente mi 
gliorato le loro posizioni. 

Questa è stata la risposta dei la
voratori inglesi alla campagna la
burista per l'esclusione dei comu
nisti dai sindacati. 

Come s i ricorderà, il 24 dicem
bre scorso il Segretario Generale 
del Partito laburista, Mcrgan Phi 
lips. aveva emanoto una circolare 
con la quale invitava i membri del 
partito ad allontanare dai sindacati 
i comunisti . 

Il segretario del Partito comuni
sta britannico avava dichiarato che 
l'iniziativa di Philips costituiva «un 

attacco ispirato dagli americani 
contro l'indipendenza e la unità del 
movimento s indacale» . Poll it aveva 
inoltre affermato che l'ala destra 
laburista aveva paura della d e m o 
crazia e che la circolare di Phil ips 
era una conseguenza di questa 
paura. 

Mentre i lavoratori britannici 
stanno ora ri-^pondendo con 1 fatti 
ai tentativi laburisti di distruggere 
la democrazia dei sindacati ed agli 
attacchi contro l'ala più avanzata 
del movimento operaio inglese» i l 
consiglio de ministri britannico si 
è riunito oggi in seduta segreta per 
ascoltare un rapporto di Bevin sul 
fallimento della Conferenza di Lon
dra e per tracciare le nuove dirett i
ve della politica estera inglese. 

Malgrado che sulle decisioni g o 
vernative s ia stata mantenuta la 
più assoluta segretezza, fonti ben 
informate hanno dichiarato che dal
la discussione odierna sarà dato li 

via ad una politica estera ancor più 
legata alle direttive del Diparti
mento di Stato. 

Sempre secondo le stesse fonti, 
le principali decisioni prese oggi 
concernerebbero la Germania ed 
il rafTorzaerKnto della politica an
glo-americana nelle zone occiden
tali, la Grecia, dove l' intervento 
britannico assumerebbe un carat
tere p iù impegnativo, il Medio 
Oriente • i l trattato di pace con il 
Giappone. 

Una nota di Molotov 
al Foreign Office 

LONDRA, 8 (INS). — 11 - F o 
reign Office > ha ricevuto questa 
sera una nota diplomatica, firmata 
da Molotov, nella quale è riaffer
mato il punto di vista soviet ico che 
Il Consiglio dei Ministri degli este
ri d e v e redigere il trattato di pace 
per II Giappone. 

tori americani del Mediterraneo per 
« completare le loro vacanze ». e ha 
terminato esprimendo il suo stupore 
per .'e esagerazioni e le arbitrarie 
illazioni fornite • da una agenzia 
straniera »! 
.. Il, Consiglio dei Ministri ha invece 
creduto di dover rivolgere una « de
plorazione > per le critiche del com
pagno Togliatti che ha ieri definito 
ì'on. Sforza come « il più abbietto 
Ministro degli Esteri che l'Italia ab
bia mal avuto >. 

Prendendo esemplo dall'» Osserva
tore Romano », il conte Sforza ha 
poi domandato le « prove » delle ac
cuse di abblezione che gli sono stnte 
rivolte per la sua politica di asservi
mento del Paese a l o straniero. Que
ste prove le avrà, senza dubbio. Ma 
cos'è dunque, intanto, l'articolo del
la « Voce Repubblicana >, cioè del 
giornale ufficiale di un partito di go
verno e de' partito a cui 11 Ministro 
degli Esteri aDpartlenez 

Né da parte sua l'on. Pacciardl ha 
pronunciato un» so'a parola di giù. 
jtiflcazlone per l'articolo apparso sul . 
:a e voce * a proposto d; eventuali 
sbarchi di fucilieri americani sulle 
nostre coste. 

E* stato ancora una volta Sforza 
che, per giustificarsi ;n qualche mo
do, ha precisato di non avere egli 
in alcun modo Ispirato quelle parole 
di offesa all'indipendenza e aha so
vranità nazionale, senza accorgerai 
di confermare cosi ;a loro estrema 
gravità. 

Comunque sabato fi compagno To
gliatti risponderà al Conte Sforza. 

Lo dichiaratloni di Bonomi 
Mentre Sforza faceva in serie le sue 

dichiarazioni servili e agnostiche. 
una risposta Implicita gli veniva da
ta dal.'ore Bonomi. interrogato nella 
mattinata da un giornalista a pro
posito de:i'invlo dei fucilieri-tampone 
nei porti Ita'iani. 

• C'è — ha detto l'on. Bor.om! — 
una questione di sostanza e una que
stione di forma. Che sulle navi ame
ricane ci siano xn]Ue piuttosto che 
cento soldati, ciò non ha rilevanza. 
posto che C'SÌ abbiano intenzione di 
sbarcare. Ma che fi dica da voci di 
stampa e da autorevoli uomini di ol
tre At:antico che questi accresciuti 
presidi sulle navi hanno relazione 
con la politica interna deH'Ita'ia. è 
cosa che urta a: nostro sentimento 
di Indipendenza >. 

Richiesto quindi di espri-nerc il suo 
pensiero sull'atteggiamento del Go
verno eg!{ ha detto: 

« Xon desidero esprimere giudizi. 
tanto più che occorrerebbe conoscere 

con precisione quali rano state le rea
zioni del.e nostre sfere ufficiali. Mi 
è parso di capire che si e evitato di 
mettere In rilievo la cosa e quindi 
di inasprirla. Ma resta Inteso — egti 
ha poi concluso — che la sensibilità 
italiana è sempre vigile e che di fssa 
e delie sue inderogabili esigenze deb
bono tener conto tutti coloro che 
hanno rapporto con noi *. 

Nel seguito della seduta del Con
siglio 11 Ministro Sforza prendeva 
nuovamente la parola per informare 
il resto della quinta colonna ameri
cana del passi che hanno avuto luogo 
per la designazione di una persona
lità a governatore di Trieste. 

Il '25 a l s e rv i z io d e l l a D. C. 
All'inizio della seduta, I! Ministro 

Facchineiti aveva riferito sul proble
ma del mancato congedamento dei 
soldati del '25. preoccupato della rea

zione che ir tultl 1 reparti dell'eser
cito l'assurdo provvedimento ha su
scitato. Il Consiglio ha naturalmente 
approvato 1? decisione de! rinvio, de
ciso coni è a non perdere una occa
sione sola per intimidii e e provo
care la popolazione e il Paese nello 
Interesse dei partiti di governo. • in 
vista delle elezioni, anche a costo di 
porre In condizioni gravi migliaia di 
famiglie, di minare perico'osam'ntc 
la disciplina de'l'esercito vittima di 
Interessi di parte. 

Pur essendo perfettamente al cor
rente della spontnn»ità del ma'eon-
tento sorto nelle file dell'esercito, il 
Consiglio ha disposto un inchiesta 
per accertare le cause « dirette e In
dirette » delle agitazjoni dei militari" 

Nel.a seduta Domcridlana del Con
siglio è stata la volta del Ministro 
Merzagora. che ha tenuto al Consi 

(Cont in i» in 4. pagina S. colonna) 

CONTRO L'ASSURDO PROVVEDREMO DI St'ELBA 

Manifestazioni nel Mantovano 
per solidarietà coi Sindaci destituiti 

/ / Municipio di Moglia occupato per varie ore 
Nessun incidente, malgrado le provocazioni 

CLAMOROSA ESPLOSIONE DEI DISSIDI CAPITALISTICI 

Violenti contrasti al Congresso 
sui discorsi di Truman e di Marshall 

WASHINGTON, 8. — La Commis
sione Senatoriale per gU Affari Este 
ri ti* iniziato l'interrogatorio di 
membri del Governo ed a.ti funzlo 
nari alto scopo di sentire il loro pa 
re re m merito al programma di aiuti 
aii'EuroDa .avocato da" Presidente 
Truman nel suo messaggio, di ieri 
a! Congresso. 

Primo ad essere interrogato e stato 
I! - Segretario d{ Stata Marshall {1 
qua.e ha invocato l'approvazione al 
più presto possibile del piano go
vernativo di espansione economica 
mondia.e. Marsna'J ha detto che H 
fallimento dei plano significherebbe 
inevitabi'mente un immediato au
mento de..e spese militari. 

Il Segretario di Stato Marshall ha 
spiegato come in base al suo pro
gramma I oaesl europei sottoposti 
al regime deg'I aiuti dovranno ac
cettare il controllo deg.l esperti eco
nomici americani sulle loro econo
mie. Sarà in base a questo controllo 
che U Governo americano deciderà 
quali aluti dovrà dare. Marshall ha 
inoltre affermato che buona parte de
gli atut» do\rà servire a pagare gli 
acquisti fatti dagi{ StaU Un»! In 
altri paesi dell'emisfero occidentale 

li Segretario di Stato americano 
ha insistito per una approvazror.e In
tegrale del plano Marshall. 

Al tei mine dell'esposizione, ad una 
interrogazione di Vandeberg presi
dente de:'a Commissione senatoriale 
per gli Affari Esteri, Marshall ha ri
sposto riconoscendo che paesi quali 

la Svizzera. la Svezia e l'Islanda non 
hanno accettato di beneficiare 4el 
plano Marshall e parteciperanno at 
programma americano come «colla
boratori ». 

Vandeberg ha anche chiesto se non 
sta vero che il Dipartimento di Sta
to non attende ulteriori po^ibi . i t i 
di accordi in seno a! Conslg.to del 
Ministri de?U Esteri per s v o l e r e una 
azione In Germania. Marsha.l ha ri
sposto affermativamente. li Segreta
rio di Stato americano ha poi con
fermato li fatto che II Governo ame
ricano sta procedendo alla divisione 
delia Germania costituendo un *o-
vemo separato d?l'a zona occiden
tale • che la Germania sarà inclusa 
nel programma de. piano Marshall. 

Violente sono state le reazioni del 
congressisti al discorso pronunziato 
da Truman Ieri al Congresso. L'auto
revole • New York Herald Tribune • 
scrive che ti Presidente • sembra più 
che «ma| incapace di individuare 1 
prob'eml di maggiore Importanza e 
quindi di dar loro la forza Indlspen-
«abile ». I repubblicani accusano tra 
l'altro Truman di aver sottoposto at 
Corgresso. per quanto rlguanda I 
probVml di politica Interna, una spe
cie di programma e'ettorale per in
graziarsi le masse. Il discorso del 
Presidente non ha soddisfatto nep
pure la frazione conservatrice del 
Partito Democratico. 

La politica bipartita, di collabora
zione tra repubblicani e de.rtocra-
tici sul plano della politica estera, è 

in crisi per i! forte contrasto di In
teressi tra 1 gruppi capita Hit; ci ame
ricani. I repubblicani collegati con 
certi rappresentanti del democratici 
del sud, attaccano il plano Marshall 
In quanto esso contrasta II loro pro
gramma elettorale del bassi prezzi e 
delle tasse ridotte. D'altra parte que
sti gruopi si dichiarano contrari ad 
ogni forma di controllo governativo 
sul prezzi q u a e è richiesta da a.tri 
rappresentanu de! P«rt{to d*m->cra-
tico pe- Contenere la .pressione infli-
ztonistica de' • Piano Marshall ». Un 
ta e controllo dlfattl si ripercuote
rebbe sul «"o ame dei profitti che 1 
• trust» • desiderano mantenere In
u l t i . 

Commentando I! messaggio di Tru
man. Wal'ace ha dichiarato che «sso 
indica come l'alto comando del Par-
rito Democratico americano abbia in
tenzione d! sostenere I governi rea
zionari In tutto II mondo anche a ri
schio di una guerra. 

85.000 lavtraforì tedeschi 
in s d i p e r i a Euen e ScNuacn 

ESSEN, 8. — 83.000 laboratori 
di Etsen e di Solingen hanno pro
clamato lo scit-pero generale per 
protestare contro la scarsezza del-
dalla politica delle autorità anglo
americane di nctunaztonc. 

Radio . Mosca, commentando la 

conferenza iniziatasi oggi a Fran
cofone tra i primi ministri della 
Biizona anglo-amercana. ha detto 
che i partiti politici borghesi t ede
schi. per obbedire agli ordini degli 
anglo-sassoni, si affrettano a favo
rire lo smembramento della loro 
patria sebbene sappiano che il po 
polo tedesco si oppone a tale m a 
novra. 

MANTOVA. 8. — Nel le giornate 
di ieri e di oggi, la popolazione dei 
c inque comuni del basso Mantova
no i cui sindaci sono stati dest itui
ti da Sceiba hanno dimostrato la 
loro solidarietà coi sindaci, che s o 
no stati invitati a restare al loro 
posto ed a continuare ad esercita
re le loro funzioni. 

L e dimostrazioni si sono svolte 
senza che accadesse alcun incidente. 

Un'altra piega stavano per pren
dere l e cose a Moglia dove 1 par
tigiani e popolazione occupavano 
il Municipio. 

Questa mattina Giungevano da 
Milano quattro camion di carabi
nieri scortati da due autoblindo. E' 
st^to solo per il senso di respon
sabilità del pooolo che non si sono 
avuti, in seguito a questa nuo^a 
provocazione, gravi incidenti . Gli 
autocarri e le autoblindo venivano 
fermate fuori dal paese dalla po
polazione che chiedeva ragione di 
un simile spiegamento di forze. 

C'è stato un tenta t i lo da parte 
del le forze di polizia di caricare 
la folla che si era andata ammas
sando attorno agli autocarri. Qual
cuno è «tato anche colpito, ma la 
compattezza del la folla ha subito 
stroncato orni tentativo. 

Intanto giungevano da Mantova 
i rappresentanti del le Federazioni 
comunista e socialista e gli onore
voli Bianchi e Dugoni che intavo
lavano trattative coi comandanti 
del le forze di polizia, giungendo 
cosi ad un compromesso: le forze 
di polizia se ne sarebbero andate 
ed i partigiani e la popolazione 
avrebbero lasciato il Municipio. 

Il Fronte democratico 
costituito a Brescia e ad Andria 

I J lotta dei lavoratori e del popolo italiano per le riforme 
di «.trattura dell'economia nazionale, ha fatto Ieri un nuo«-o gran
de pasto avanti con la costituzione del Fronte drmucratlco popo
lare per la pace, la libertà e II lavoro nella città di Brescia. 

Al Fronte, «.orto per iniziativa del Partiti Comunista e Socia. 
lista, hanno aderito anche gli elementi locali del P.S.U.I. e del 
Partito CrtstUno Sociale, li Fronte della Glovenlo. l'Untone Donne 
Italiane. le Brigate Garibaldi. Il Comitato del Consigli di Gestione. 
Il Comitato di agitazione del disoccupati, la Flot. oltre al Sindaco 
di Brescia, al Sindaci di Gambara, Roncanslle, palazznio sull'Ogllo, 
e a numerosissime personalità deirarte e della cultura. 
- f i 'Fronte democratico popolare del Mezzogiorno è stato Inoltre 
costituito ad Andrta. Ad «sto hanno subito aderito II Partito So. 
rlalista, (1 Partito Comunista, Il Comnne, la C.d.L, l'AXPt, r.M-
«nrltzlone del combattenti e reduci, le Leghe del mezzadri, degli 
spazzini, del pensionati e del contadini, l'U.D.I^ U Cooperativa 
del lavoro locala e l'E.C.A. 

Verso le 14 si venne ad una con
clusione, e la calma tornava in 
paete. 

Un discorso di Thorez 
al la sede de l P.C.I. d i Siena 
FIRF.NZE. 8 — Nella giornata o-

dicrna, e transitato da Firenze do \e 
ha bre\emente sostato, il compagi. 
Maurice Thorez. 

Nel pomeriggiio. accompagnato dal 
compagno Cerreti e da un membro 
della Federazione comunista fioren
tina. Thorez si è recalo a Siena e si 
è portato alla sede della Federazione 
provinciale comunista, dote ha par
lato ad u n folto gruppo di persone. 
afTerr.ando che il popolo Italiano e 
quello francese -— che lottarono u-
nlti contro !1 fascismo e contro l'op
pressore tedesco — detono oggi re
stare uniti ancora. 

il signor Geoig Braiitlug senatore 
svedese ed il 'lunoi Emll Slang, p ic-
sidente del Tnbunale Supremo n o i . 
vegese. 

Il Minano l \cko\Ìc . ha dichiaralo 
Badnjexic, ha =ottolincato in quella 
occasione che il governo iugoslavo 
desldeiava di ri<-ol\eic quanto prima 
Il delicato problema ed hs di let to 
che la lista del candidati pioposti 
dal governo italiano u\i vcni-.se ri
mesca uuanto Ditnia al che Franzoni 
ha ilspo-.to che il povt-ino italiano 
non aveva pi onta una lista di can
didati pei il (atto che la deci-ione 
del Cons i l i o di Sicurc.-za era g(unta 
» noma lmpi o\ \ i-.i 

Solamente la mattina del 31 «Iteciii-
bre Fianzoni ha dU-Maiato al rap
presentante incollavo che I candidati 
proposti crono inaccettabili per il go
verno italiano In quanto lo t-lc-^o 
non poteva accettare cand»cinti orf-
guiari di JXICW clic vrano entrati tu 
guerra coti (7t"M<i e che gli .-tessi 
avrebbero dovuto appartenete ad un 
paese ncutiale, pns-ando soito sllPn-
zio il fatto che nella ll-ta piopo-ta 
dalla Jugoslavia c'era pine il orna
tore svedese Gcoig Brunting citta
dino di un P.ICM- che non eia slato 
mal in gueria con l'Italia. 

Nel pomcriRclo dello s t e s o giorno 
Franzoni ha piopo-,to quali candidati 
due cittadini t.vizzeri che non potè. 
vano essere accettati dal governo ju
goslavo. Ciò nonostante nel desiderio 
di trovare un'intesa il rappresentan
te jugo-lavo propos-c alti i due can
didati il sipnor Mani ite Dejan. am
basciatole fianccse a Praga ed 11 si-
pnor Pablo Azcaiati- ev ambasciato
re della Repubblica Spagnola a Lon
dra 

I n t e r e s s i a n g l o - a m e r i c a n i 
Il governo Italiano ha rifiutalo pu

re questi candidati rendendo lmpo«.-
fclbilc la nomina del governatole me
diante un accoido II gioì no in cui 
spirava 11 tei mine il 5 gennaio, il 
sifmor Fianzonl propo-e altre due 
candidati e cioè un cittadino sviz
zero ed uno dcll'Afilca del Sud il 
quale si era particola) menti- di-tinto 
nella Conferenza della Pace di Pa
rigi per il suo attcgRianiento anli-
juj;o»lavo. 

Come si vede, ha concluso Badnje
vic, 11 goxetno italiano ha piopoato 
tempie candidati • sapeva in pre
cedenza che san >n stati Inaccet
tabili per il governo tui;o-lavo. L'at-
tegijiamcnto del governo Italiano ha 
contribuito nuovamente al rinvio 
della t|uestlone per la nomina del 
eovernatoic di Ti leste ed e eviden
te che questo rinvio corrisponde il
iacamente al desideri ed agli Intel essi 
degli Impei iallsli anglo-americani I 
quali considerano Tiicste non soltan
to quale loto probabile base militare, 
ma pure quale stilimelito per impe
dire lo stabilimento di relazioni di 
buon vicinato ti a la Jugoslavia e 
l'Italia * 

L e d i c h i a r a z i o n i di N i m i t z 
Pa.az/o C ligi, di fi onte alle rive

lazioni de' portavoce jugoslavo, non 
ha smentito la veiita eli e-se. E.sso si 
o solo prcoccjpato di di ic che le 
pani si erano Impegnate a non fare 
rive.azioni su.'c tiattative «lincile 
queste fosseio in corso , dimenticando 
che le trattative, ai termini dell'in
vito del.'ONU, .sono da consideia-'^i 
finite alla mezzanotte del giorno 5. 

Sforza for.se avrebbe preferito te
nere nascoste le ragioni clic esli ha 
addotte por rifiutare 1 candidati pro
posti dalla Jugoslavia, ragioni che e-
gll non ha .smentite e cue io sccu* 
6ano gravemente. Polche se efili ha 
affermato di i-.on potei e accettare I 
candidati suggeriti da' Ministro Ivo-
kovic in quanto essi sarebbero origi
nari di paesi rlie erano entrati In 
e il erra con l'Italia, dimostra che egli 
anche ne.le sue m^nifcMazioni e di
chiarazioni forma i =i comporta come 
uno che non crede nella nuova I;a-
ila democratica e repubblicana, co
me un rinnegato cne giustifica le 
sue azioni con la mentalità dei pa-
trtssiani, dei fascisti per cui le foize 
che hanno combattuto e abbattuto 11 
fascismo sarebbero i nemici de l'Ita
lia. Noi attendiamo 'a risposta che 
Palazzo Chigi vorrà daic alie dichia
razioni del portavoce jugoslavo. 

In'an'.o il Co-ite Sforza può conso. 
Iaxsl dei .suoi dispiaceri n lezscn-
dosi le dichiarazioni d^'l'Ammiraglio 
Nlmizt su Trieste d'cluarazlonl che 
mentre spiegano il s:!cizio del no
stro rappresentante al Governo, con-
feimano il calco.o cne gli Alialo a-
mer'cani fanno d; quella nostra citta. 

L'A. f P. informa che nel corso 
di una conferenza tenuta ieri a S i n 
Francisco. l'Ammiraz'io Nimitz ha 
dichiarato • Noi voiremmo che ne! 
Mediterraneo e nostr» navi fossero 
1' più possibile »u' piede di guerra -. 

Ad un giornalista che ha cMesto la 
ragione di tale desiderio l'Ammlia-
gllo ha ri»po«to- « Il Mediterraneo e 
una zona molto importante per noi ». 
Ed ha proseguito: «• A Trieste abbia. 
mo 5 mila uomini E.---I sono in una 
posizione assai difficile che non ho 
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NUOVA VITTORIA DELLA CGIL PER I DNM.Ì L'PATI. 

Anche i datori di lavoro 
dovranno contribuire al Fondo 

E il controllo sulle somme raccolte? 
In un incontro avuto ieri con lo 

on. Saragat, i rappresentanti della 
CGIL hanno richiesto ed ottenuto 
che i datori di lavoro vers ino per 
i disoccupati una somma equiva len
te a quella che verseranno t lavo
ratori 

La CGIL che, con la sua inizia
tiva. ha spinto il governo a fare 
finalmente qualcosa P T i senza la 
voro, ha ottenuto cosi in loro fa
vore una nuova vittoria. Gli indu
striali e gli agrari che sostengono 
il Cancell iere han dovuto convin
cersi che la 60ttoscrizione lanciata 
dalla CGIL — lungi dal divenire 
un'arma per una comoda campagna 
filogovernativa a fondo elettorali 
«itico — li costringerà a compiere 
reali sacrifici per chi soffre. 

Resta un punto da chiarire: il 
controllo «uii fondi raccolti. E' ne-
cessarlo che 1 lavoratori abbiano 
nelle loro mani gli strumenti per 
controllare rigorosamente che que
ste s o m m e non vadano ad al imen
tare la cassa dell'ufficio propagan
da d e . ma servano realmente agli 
ccopi per cui «on state versate. 

Continuano intanto In tutta Italia 
a verificarsi commoventi colf odi di 
solidarietà. ' 

Gli operai e gli impiegati de l 
C.O.N I. hanno ieri offerto l ' impor
to di una giornata Intera di lavoro, 
rispondendo all'appello della C. G. 
I. L. e dando una prova particola
re di solidarietà e di sp.rito di s a 
crificio 

L'importo di un'altra giornata l a 
vorativa è stalo sottoscritto a aua 
volta dal C O N I. come Ente. 

Da numerosi eentr; g iungono 
contemporaneamente notizie d a n a 
loghe iniziative pre.-e dalle Came
re del Lavoro, mentre in piti parti 
d'Italia ai studia la possibilità di 
creare del le forme d: tassazione 
temporanea sugli spettacoli e su i 
locali di lusso 

I dirigenti dell'A. C. fcptli 
dimessi per volere dei tifosi 
NAPOLI. 8 — In tegul io ad u n a 

vira-ante protesta del tlfo*t napole
tani che stamane avevano affisso u n 
manifestino chiedendo l'Immediato 
allontanamento del dirigenti dell'A. 
C Napoli, per il cattivo rendimento 
della squadra locale che come e no
to si trova all'ultimo posto dell* 

I classifica, si apprende staserà che 1 
dirigenti stesM hanno r-s«e7^4lo M 
proprie dimissioni. 
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